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nelle varie sedi, e provvedano alle necessità 
di quelle, dove maggiore e più intenso è il 
lavoro giudiziario. 

Assicuro l 'onorevoleBel t rami che, nell 'in-
teresse della illustre e grande cit tà, della quale 
egli è rappresen tan te , terrò il massimo conto 
dei vot i di cui si è f a t t o in te rpre te a nome 
di quella curia e delle rappresentanze cit-
tadine, per r imuovere i gravi inconvenienti 
che sono s ta t i segnalati . 

L 'onorevole Canepa, al quale si è asso-
ciato l 'onorevole Cavagnari , si è special-
mente occupato di quella pretura, urbana, 
dove si è verificato un grave arre t ra to di cau-
se. Stttdierò il modo più oppor tuno perchè 
possa con la maggiore sollecitudine essere 
r iparato a questa condizione di cose. 

L'onorevole Cavagnari, occupandosi dei 
locali giudiziarii di Genova, ha fa t to voti 
perchè siano posti in grado di rispondere 
alle esigenze della civiltà e dell'igiene, met-
tendone in rilievo le a t tua l i non buone condi-
zioni. Su questo giusto desiderio richiamerò 
t u t t a l 'a t tenzione delle autor i tà competent i 
perchè sia provveduto . 

Un 'u l t ima parola debbo all 'onorevole Ca-
nepa in ordine alle ferie. Di questo argomento 
mi occupai già nel mio discorso di ieri, in-
dicando le ragioni del lungo r i tardo nella 
risoluzione d 'una questione che ha carat tere 
di vera urgenza. 

Assicuro l 'onorevole Canepa che farò vive 
premure presso 1'uffieio centrale del Senato, 
perchè r iprenda in esame la questione. Mi 
auguro possa venirsi ad una soluzione con-
veniente, nello interesse delle curie e della 
m a g i s t r a t u r a ; eliminando le divergenze, o 
facendo un esperimento che renda possibile 
una decisione definitiva. (Benìssimo!) 

GALLATATI, della Giunta generale del bi-
lancio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A L L A I N I , della Giunta generale del bi-

lancio. Come relatore, in sosti tuzione del-
l 'onorevole Murator i assente, debbo aggiun-
gere una sola parola . 

L 'ampiezza dei dibat t iment i , che non 
accenna a diminuire, l ' aumento notevole 
dei reat i di mera creazione politica, e le di-
verse a t t r ibuzioni di cara t te re amministra-
tivo e politico, che si aff idano ai magi-
s trat i , e anche il disegno di legge sulla ri-
forma elettorale, tendono a dare sempre 
nuove at t r ibuzioni ai magistrat i . 

Per il numero maggiore di funzioni, che 
debbono esercitare i magis t ra t i e per le la-
mentele, che vengono da t u t t e le ci t tà , 
credo che sia indispensabile un provvedi-

mento di cara t tere generale, e confido che 
esso non si faccia l ungamen te a t tendere . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, il capitolo 27 r imane approvato 
in lire 33,952,436. 

Capitolo 28. Magistrature giudiziarie -
Personale - Indenn i t à di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 119,800. 

Capitolo 29. Assegni agli uscieri che pre-
s t ano servizio presso le Corti di cassazione, 
di appello, i t r ibunal i civili e penali, gli 
uffici di pubblico ministero e preture, e spese 
per la loro inscrizione alla Cassa nazionale 
di previdenza [Spese fisse), lire 1,026,928.14. 

Capitolo 30. I ndenn i t à di residenza agli 
uscieri in servizio negli uffici giudiziari di 
Roma (Spese fisse), lire 18.000. 

Capitolo 31. Magis t ra ture giudiziarie -
Spese d'ufficio [Spese fisse), lire 468,460.75. 

Capitolo 32. Acquisto, manutenzione e 
r iparazione di mobili per gli uffici giudi-
ziari, lire 200,635. 

Capitolo 33. Manutenzione, r iparazione 
ed ada t t amen to dei locali degli uffici giu-
diziari, lire 300,000. 

Capitolo 34. Spese di giustizia [Spesa ob-
bligatoria), lire 5,938,000. 

L'onorevole Gaetano Mosca ha facoltà 
di parlare. 

MOSCA GAETANO. Colgo l 'occasione 
da questo capitolo per fa re all'egregio mi-
nistro guardasigilli due semplicissime rac-
comandazioni. 

La pr ima era forse veramente più oppor-
t u n a qualche anno addietro, sebbene non 
abbia perduto del t u t to l ' oppor tun i tà . 

Spesso, leggendo i resoconti dei processi 
penali r inviat i per legit t ima suspicione a 
sede diversa di quella na tura le , ho dovuto 
notare quan to danno facciano quest i rinvii 
,all 'amministrazione della giustizia, perchè 
le giurie dei paesi lontani non sono così 
competent i , così accorte nel giudicare di 
certi reati come quelle dei paesi dove il 
reato è s ta to compiuto; e perchè diminui-
scono la s t ima ed il rispetto reciproco f r a 
le diverse regioni del nostro paese. È ovvio 
in fa t t i che un processo penale pone in luce 
la par te peggiore di un paese, ne met te in 
evidenza t u t t i i difet t i , t u t t i i vizi, e que-
sto sciorinamento dei panni più sporchi di 
una regione davant i gli occhi di un 'a l t ra , 
non accresce la s t ima reciproca che si deve 
avere t ra le diverse regioni italiane. 

E questo danno politico, importantissi-
mo, non è compensato, r ipeto, dal van-
taggio di una giustizia più imparziale, p iù 
accorta, perchè spesso i verdet t i emessi 


